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OGGETTO: Guida alla dichiarazione dei redditi delle persone fisiche relativa all’anno 

d’imposta 2019: spese che danno diritto a deduzioni dal reddito, a detrazioni 

d’imposta, crediti d’imposta e altri elementi rilevanti per la compilazione 

della dichiarazione e per l’apposizione del visto di conformità 
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Sono detraibili, senza necessità di prescrizione medica, le spese sostenute per le prestazioni rese alla 

persona da: 

− psicologi e psicoterapeuti per finalità terapeutiche (Circolare 18.05.2011 n. 20, risposta 5.15); 

− biologi, ivi inclusi i biologi nutrizionisti; 

− le figure professionali elencate nel DM 29 marzo 2001, (ad esempio fisioterapista, dietista) 

(Circolare 1.06.2012 n. 19, risposta 2.2); 

− ambulatori specialistici per la disassuefazione dal fumo di tabacco (parere Min. Salute 20 

ottobre 2016). 

Alle medesime condizioni la detrazione spetta anche per le spese di assistenza specifica. Per le 

spese di assistenza specifica si intendono le prestazioni rese da personale paramedico abilitato 

(infermieri professionali), ovvero da personale autorizzato ad effettuare prestazioni sanitarie 

specialistiche (ad esempio: prelievi ai fini di analisi, applicazioni con apparecchiature 

elettromedicali, esercizio di attività riabilitativa) (Circolare 16.11.2000 n. 207). 

La prescrizione medica non viene richiesta nell’ottica di semplificare gli adempimenti fiscali per i 

contribuenti, ma ciò non implica, né sul piano normativo né sul piano del concreto esercizio delle 

professioni sanitarie, alcuna legittimazione allo svolgimento di attività sanitarie in difformità alle 

disposizioni legislative e regolamentari che le disciplinano.  

Ai fini della detrazione, il contribuente deve essere in possesso di un documento di certificazione 

del corrispettivo rilasciato dal professionista sanitario dal quale risulti la figura professionale che ha 

reso la prestazione e la descrizione della prestazione sanitaria resa. 

Le prestazioni di osteopatia, riconducibili alle competenze sanitarie previste per le professioni 

sanitarie riconosciute, sono detraibili se rese da iscritti a dette professioni sanitarie (Circolare 

21.05.2014 n. 11, risposta 2.1). 

Le prestazioni del massofisioterapista sono detraibili se rese da soggetti che: 

− hanno conseguito entro il 17 marzo 1999 il diploma di formazione triennale. La detrazione 

spetta a condizione che, oltre alla descrizione della figura professionale e della prestazione 

resa, sia attestato il possesso del diploma a tale data (Circolare 24.04.2015 n. 17, risposta 1.1); 

− hanno conseguito entro il 17 marzo 1999 il diploma di formazione biennale, a condizione 

che il titolo sia considerato equivalente alla laurea di fisioterapista di cui al DM n. 741 del 

1994 con Decreto Dirigenziale del Ministero della Salute; 

− hanno conseguito titoli dopo il 17 marzo 1999, a condizione che entro il 30 giugno 2020 si 

siano iscritti negli elenchi speciali ad esaurimento istituiti presso gli ordini dei tecnici 

sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e 
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della prevenzione. La detrazione spetta per le prestazioni rese a partire dalla data di 

iscrizione al predetto elenco e a condizione che nel documento fiscale di spesa, oltre alla 

descrizione della figura professionale e della prestazione resa, sia attestata l’iscrizione 

all’elenco speciale (Dm 09.08.2019 e Pareri del Ministero della Salute del 18 ottobre 2019 e 

del 2 marzo 2020).  

Relativamente alle prestazioni dei terapisti della riabilitazione, la detrazione spetta solo se resa da 

soggetti che hanno conseguito il diploma o l’attestato entro il 17 marzo 1999 (entrata in vigore della 

legge n. 42 del 1999), in quanto tali titoli sono da considerarsi equipollenti ai titoli universitari di 

fisioterapista, logopedista, terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva e terapista 

occupazionale e pertanto il terapista rientra tra le professioni sanitarie (Parere del Ministero della 

Salute del 06 marzo 2018). La detrazione spetta a condizione che, oltre alla descrizione della figura 

professionale e della prestazione resa, sia attestato il possesso del titolo a tale data. 

La detrazione spetta, invece, in presenza di prescrizione medica che dimostri il collegamento tra la 

prestazione e la patologia per le spese relative a:  

− trattamenti di mesoterapia e ozonoterapia effettuati da personale medico o da personale 

abilitato dalle autorità competenti in materia sanitaria, in quanto ascrivibili a trattamenti di 

natura sanitaria (Circolare 2.03.2016 n. 3, risposta 1.1); 

− prestazioni chiropratiche per le quali è richiesto, inoltre, che siano eseguite in centri 

all’uopo autorizzati e sotto la responsabilità tecnica di uno specialista (Circolare 18.05.2006 

n. 17, risposta 1 e Circolare 23.04.2010 n. 21, risposta 4.6);  

− cure termali con eccezione, naturalmente, delle spese relative al viaggio e al soggiorno 

termale (Risoluzione 9.04.1976 n. 207); 

− prestazioni rese dal massaggiatore capo bagnino degli stabilimenti idroterapici (Parere del 

Ministero della Salute del 06 marzo 2018). 

La detrazione spetta, inoltre, a determinate condizioni per: 

− prestazioni di dermopigmentazione delle ciglia e sopracciglia effettuate per rimediare a 

danni estetici causati dall’alopecia universale. Sulla base di quanto chiarito dal Ministero 

della Salute, interpellato in proposito, l’intervento di dermopigmentazione, anche se non è 

effettuato per finalità di cura, può essere considerato di natura medico sanitaria a 

condizione che sia eseguito da personale medico presso strutture sanitarie provviste della 

regolare autorizzazione in quanto, anche se non finalizzato alla cura, è diretto a correggere 

almeno in parte una condizione secondaria della malattia e ad alleggerirne l’impatto 

psicologico. Ai fini della detrazione è necessario che:  
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